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COMPAGKii DELL! lOST 

tìno noto al pubblico le glo? 
ri0éé festa della dej^utafttae vo-̂  

, rata pegli interessi della regioue; 

to di Napbliy imentre • erano * già 
state vx)tate quelle pei p{^^U§Ue 
altre, regioau; 

tìeta mostrò-una c?osi v im :sol-
m.. 

' • • • • 

ecitudiue per^ '^l'iriteressi' della. 
- 1 

I pretesti non mancavano al 
sua regione: essa pare non am-̂  
bisca che .di rimanere fedele a; 

i , i l . . •t 1 

M^r . . 1 . ' • i 

^ .i|l!i5)iiiutil& 41 didiiaMre-clio 
' ' • - . • 

qi^llp biasimò •^on può toccare 
I r 

militano lieU^ file della democra* 
,,,,^ia; «Bieche combatterono sempre il 
n-domi^ioi consortesco; ' : i : 

I deputati ùiai?Ìà|o^ali;^ c[uasi 
'ttìtti di sìhìstraj quauàò'Siugijio-
co un interesse della loro regione. 
U-i' .^Qi^ 

• - T . 

;, ^i.:concertaao, ^i uniscono.p,per 
tal mQ4o.t,©se.roitianò, sul mimste-

•Il -

'•=>-
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rou^uella iufluenaa; (?h© - è̂  neoessa-^ 
tia per i)tteniófe dà esso'^^quatiiòf 

:m ^no. 
lamo 

.ministero ; ma ì .deputati En^len. 
.^paternostro, Sorrentino e Nioote-
ra, indignati^ diedero aLMingt^giitì-
tale-una lavata di oapó, che mai 
gli toccò-la maggióre. •• 

• In complesso dissero, che sic-: 
come le provinole m.eridiouak pa-

,gank0 (mai^,^ijQrs6piÌJt ie l le ̂ -: 
,i:ke Provincie, ^anch^esse avevano, 

diritto a quei tófòH che eratìf 
h:ùmfSm | » f i v^orti ketfeiitrio^ 
nah; che se u ministco ricusava 

MPM^. s i^^ ,p§r^un m^^fìhinoj 
puntig)li9 e pei? ; cavarsi .il •.] gusto; 
;di .pttniré còlòrouche; Pavévano; 
sconfitto- -^ - • ŝ ^̂ : ; V 

•g^uahinque; ministero, cresimando
l e e qu|ncU^^,.preandosi solidale 

egli'errori che, l'uno air altro 
liiccedentisi dal TsWO ad og^ì;! 

'miinó tratto T Italia Às còsi laéri-' 

^7' 
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/^ 
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inevole condizione. : 
W^i •-' « 

[ 7 

^} 

t Un deputato ven,eiiO,onesto ed indi4 
pendenì;© (dèi quale- potremmo àlî  
bisogno fare'il home) ci assiòura-

' t a , esffifé itóipos^ibiìe a ' i i i r l ldu-. 
rare più a lunffè^^ îi* messzò a col-

li sàldte del denerale Garibaldi 
Gol più VIVO piacere pubblicmamo 

le sesucnti notizie "sulla salute del 
generale Garibaldi,,le quali " dìsaipauo 
tutti i tìmòri.x;be .avê à̂mo jcOnòepitoi* '̂ 

Lendihara 27 mac/gio 1874. 
Mio,ĉ ai:.ò Marin, ^ ^ 

JV:fiJÌÌerSatM Ea&ólé BubattÌEo 
"^li ttìlegL-afa da Geaova in data-d' ogg:i 
'̂ oréll.g34ntoWòallfl,.BaÌute diGaribaldi. 
''" \ « Poh i o tìftftantììKÌa diretta. Le 
.'notizie indirette non acccuuauo alcu-

I w 

•1:^1^^ 

. • ^ . ^ 

S ^ ^ ^ 4 t f â  ̂ tessa,;Regione, ;fra 
^J^y.̂ li si. agitajjQ^^peypetua la dìA 
scordia, ràmbizione'^&l^ invidia, j 

' Noi ' !conoseitimò"^ltrè^x%n de-̂  

ttU'^.^--.: • . ' . ' 

iVf 
' . 1 

un . e-i 
r ' ^ •- I ^ 

iw^ai,^ discugipiie; prese uà tuono' 
cosi grave come mai-^Ne^c^.,volle 
tutta la .pazienza dei d'eput^|^j^||g|r. 

L^empib delia couctitdia che an:iOT 
i deputati delle prQ;yincÌe meri-- j, 
dionali. -Nella votazióne'sulla nal-' 

• I . ^ ' 

Iità'''degli atti avevano essi datò 
palla nera al ministero: questi 

. per vendicarsi non mise air ordi-
"A /lai r . i ^ le sp^se tìér il póiSl̂  

llopposizione, pevchè non sùcce-i 
t̂ deSàe uno scandalo.' • ' 

l^merìdionali vinserovàlà^: quo-
V . 

ne del 
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stione p i ! pòrto di Napoli vehnèf 
accettata. 

Fu Uiì altro schiaffo dato ali 
ministero. 

Gig^mmai là deput£^2Ìon.e ,ye-

MXi,. nostra; i6giiMfc.;:iL 
quale dopo avere ripetute volte. 
dichiarato, ohe là nullità: degli 
atti era uù errore politico e fìrian-| 
ziario, arrivato à MonH;eeitorio, da-j 
va il suo voto in favoi:^ del jcnì-; 

' • . • V . •. : . , . ' • . , •"•• ' § ^ ' r . . : - , : • ] •". . ; 

nisteip. 
' ' l'ale 

. : -^;-^& 1S 
*• 
na malattia n. , , 

Vi saluto. Orctiotoini vostro amico 
; ' , ' Alberto Mat'io 

- • • • • • • • ' , ' . . > ^ ' ' . • ' ' - • 

,— Nel Tenìpi) troviamo questo di
spaccio: '"[ ' ' 

Dite^ibiié del T^m-pi — Yeneaia 

Il géneralC-Garibaidi sta bene., 
BÀsSb 

] 3 . 

È'fiolo' 
" ' • " ^ I T * 

el rs ig . Basso e 'segee 
tario del geiìòraje.^a w^. ^ , ^ ^ E * ! 

è la 

h . 1 

utazione vene-fe 
I r 

(NOSTBi CflRRlSPONDEm ) 

La più vitale questiouo per Cìuog* 
sìnl 'dalla qiiale'dìpeadono, senza tema 
d errare, la suo sorti lufcure, e la lor-

j f 

m 

^crs^i 

• ' f 

{dalle ^^p.e straordìfiaxie di ̂ * PQ^) \ 
l ' I . 

La rivoluzione imedesUp|. r.doveval 
«Baerò avvenuta naturaliuente nel mor 

i 

t 

;,do il piti dolco ed ili più graduato^, e 
non è'òosa méno^oèrka ohê i quanàJàQ . 

vlfoaM etato svegliato nel punto in ù\it' 
lessa accaddĵ ^̂ javtìSiBi ,la,.c9scÌ0nasa.ijdel 
capovolfiraento - che io avessi notato' 

•̂  \Un eiutomo; 4rt,̂ e |̂q|4.4iu4uaqu0 d£|iriEf-i* 
iver'aiontì̂  nicìòè una incomoditèiH ufflf 

i ficoacorfco qualunque^ sìa nella mia pèr-S 
r-ponìa, itll :neUfapparócbhio. !sî  iuivì; P 
•};) .;É:inutìle, idifo cho ritornando :U1 
;"̂ giU6to ««ntinjenfco dellaTnìa .e.Uu*i»ione, 

e Bprtetido dal terrore che avev:?.'assor-J 
;̂#;î jtotutfce;rlieifeooltà Afilla.jaia .animaî  
.la mìa afcfceb2ÌoQéii|i5̂ ^̂  dapprimaf 
jlìg^m^uto alla contompl(i2;i9U ,̂dSiyS-f 

'•,spo,ttpg9,nj|plo dqDâ Juuft'•Ea.aa.si sple-J 
;i«ava;,aV dìseottoidi me corno una cnrtn, 

e sebbene io giudicassi cihe e Hit era 
ancora adipna, distanza molfco conside-j 

.[)iX^toÌQf, le : ̂ .<iftb;̂ 9,Éii|;à dolla, ^yp^rficie si 

idelmoavauo a miei oechrcon una not-s 
tezza sÌDffolarisaima di cui non sapeva! 
affatto rendermene ragione* Lassenaa 

^compliBt|;,d'oGeanOjìdirimare e perfino. 
I l i ogni lago, dl̂ ògtìii riviera, n|î colpV 

al primo sguardò, còrno il segno il̂ più-
•straordinario della, sua condiziioue geo--
aogica, : 

ta, ;a cui 'giustameiite venne af-, 
fibbiato il titolò dì Com/pagnia della; 

M^. m 
« ' 

•ly 

J 
. I. 
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; Tuttavia, cosa strana a dirsi, vede
va delle; vaste pianiirè,^§igij[icarattere, 
positivamente allliv&uale, beii'éhè la; 

: maggioC parte deli enusfo^p visibile los-. 
se coperto ;fl innumerevoli montagtief 

Vulcaniche a guisa dì.coni, e che ave
vano piuttosto raapofcfcordi eminenze, 

I j 1 

modellate dall'arte, che opoije della na-

j lì 
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î  

La iììu alta fra esso non ccceaéVâ  
i tre n îla quarti in altezza perpendi-

; -r- del restò] una carta delle!: 
#egioni vulcaiiicho dei làiupi •Phlep'aei 
darebbe alle Eccellenze Vostre,una più;; 

: esatta idea della superflcìo generale, m 
quftìsiasi defìcrizioue, sempre manclte-ij 
voie,' che io tentasi! • di farei — 

lor parto dì questo montagne era-
evidentemente in istat.o dì eruzione,' 

6 mi davano una idea terribile della 

loroi'nyiftie delia loro poteuisa con dei 
fulminei getti dì piètra inipropn ani ente 
dot te, iî e teoriche, che partivano dal bas-̂  
so e rasentavUn%àl pallone con ĵftà,! 
frequenza d'ora in ora più spaventevoìo/ 
'XB aprile.—^O^^i ho trovato un, 

'accrescimento enorme nel volume ap-f 
pg^reute della luna^vv^.^olii celerità, o-l 
iVÌdentonieate acèèlleratà della mia di-̂  
iJscesa ha cominciato col riempìrini dì; 
spav êntOî gi ricorderà <ihe' nel prìpci-
pio, quando cominciava a sognare lâ  

j.pQgsibilità 4ì an, passaggip albi, ,luna,̂  
l'ipotesi di una, atmosfera, la di 'òuij 
densità doveva, essere proporzionata àlì 
volume del pià'nètk aveva aVutb uria' 
lâ 'gti, parte ne miei caIcol\;, e pio: al 
dispetto t^IMbUe teorie:contrarie, ed 

.anohSj lo confesào, a dispetto aèrpro-^i 
giudizio universale contrario aireaiateu-ì 
2ja d un atmosfera lunare qualunque, i 

Ma oltre, alle idae che io:,aveva': 
manifeSate relativamente alla Cometâ  

t n 

f̂ed*'Élncke od alla luco zodiacale^ ciò che. 
Si mi fortificMa^nella mî  opinione òrà-J 
no corte osservazioni di Sntooter e di; 
l^lpljial. Egli,ila.osservato la luna,; 
nata dâ '̂ lfie giorni e mózzo, di sera,) 

roYia.. ̂  
': llglî é^ obrtò die gli-atìiffiW'SIÌi-
tori dei Comune sono , seriamente ìm-

h ? . • - ' _ " 

pégnati a coridurris le "trattative col 
Governo e coi Comuni iutorossati colla 
' ' ' ' ' ! ' ; • ' . ' ' , ' ' - ' ' • ! ' -• • - - . • ' 

maggiore alacrità ppasibile, ma" però 

poco'.tempo dopo il calore 'del sole, 
prima che la parte oscura non fosse 
visibile, 'ed essò.cótìUnuò.a Bòrveglìar* 

.lattino a che questa parte si rese vi
sibile. I due corni sembravano affilar* ""-a. 

iuava dalla ritWaone dei raggi 

i: 

si in lina'spècie^''*tìt^roliing^ 
'•'aoutisisimo, 1 estremi tu ucl auale era 
debolmente risohìai:a.tfl5 dai rf||Fablari, 

^alloraquando aiuna parte doir emisfero 
.oscuro, non'era visibile. Poco tempo 
dobb tutto r̂ orlò'buio ' s'illuminò. Io 
i t e ' " • - . - ' • , - 4 - • ' .- • 

pensava cho qiì.esfco .̂proliingamento dei 
corni alri&iM; del ^òhii, - cerchio orìgi-

solari 
- ,cóll* atmosfera éléltó ' luna. • 
"•"'' ló^ calcolava aiiche„5ìhe l'altezza di 
'fjqueata atmoatora (òhe poteva riirange* 
lìmji^uta luce tìeraùo^ emisfero oscuro 
• por produrre un Orepuacolo più lumi-
'nosQ che la luce riflossa dalla terra» 
quaiido/rla luuaè, ciroâ  a B2 gradi dal 
suo congiungìmeuto), doveva essere (li 
1,35,§: piedi ĵ '̂dopo ciò, supponeva, ohe 
la maggiorò'aìtómi capace di rifrange^ 
re il raggio solare era di 5,37G piedi, 

^̂ ffi%|ó̂ .44̂ o: Jiiit<3m8 a jpiéato «Sgotto 
^giitrovuvauo egualmente conformato da 

T 

un passo del novautaduotìiuio volume 
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dovi'arino usare 9ella; tnassimif eifCo-
ispezioUé, oiide noìi coelnliger̂ ^̂ ^ paese 
à Boppòrta^Wpèsi di graii lunga 8ù|é-
non a l l ^ u e forze.;.'. :.>. ,;;. 

Re (ìOnsegue .che ogni giorno òhe 
passa^ più si fa laentitd^il biiogno di 
un giòrnalo cittaditìo — î sift pure set
timanale — clie sugj^ensca i Sfezzi più 
opportuni per conseguire T intento, e 
serva a conti'pìlare 1* operato di chi 
tutto vuol fare a; proprio talento e 
sprezza o'gni giusto consiglio. 

Mfi non è p^liplò fatto della fer-
3:0via che un gìotinale cittadino, Ai prin-
cipii veramente' liberalipSi rende ogni 
giorno Bempre ,più ihdilpfeWibile. - -
Yi aono altre questioni vitali che cam-
.peg^iano,,e cioè Fesilio,dei fìuitti.dalla 
laguna, che tuttiljìnvocano, poi la ri
organizzazione dèi partito liberale-àe-

-1 • • •-»'-,-.f>^-

socràtico, e molte altre di non minore 
importanza, nta che dipendono quasi 
tutto dalla preponderanza che sarà per 
prendere la democrazia. 

LcL,ripeto, .un giornale, come la 
mprt%|̂ |ja/;wwct̂  ^ è indispensabile, non 
soltanto per scoprire le tristizie dei 
consorti e .della,setta nera p,per sug-
gonro tutti qne provvedimenti di cm 
tìhi'offifia n'è affatto priva, ma ner, deca priva, ma per, 
Btare^lF popolo e fargli, poriiprendére 
la necessità dell' associazione, pel di 
cui mezzo potrà conseguire un* educar' 
zióilG morale e politica^ che lo ponga 
in ffrado di concorrere scientemente—• 
assieme agli#altri fratelli d Italia — 
ad innalzare, sulle rovine d'un siste-
ina diMrapina e dif demoralizzazione, 
Pedifizio dellàr véra libertà, della, virili 
e della giustizia.per tutti. 

Se vedrò appagata questa mia opi-, 
mono, anzi questo mio desiderio, po
trò atìermare ^ .cl^jg| |oggia non^,|ntto 
e serviìismo e codardia. 

Intanto dentiderò le piaghe comin-
ciando..dai sedicea|l^rappresentanti del 
paese, che recitano Una vergognosa coni-̂  
mcdia^ còme quella cto si dà a Mon
tecitòrio tutti i giorni, e che ridonda; 
boi sempre a danno del popolo* 

E omemodo doloroso il pensare 1% 
ùuali mani si trovi questa" povera 
ChioggiaU.. » , : 

Rettori del Comune che f^ di I r 
hiolto 'parlare e si pongono alla ber-) 
lina, perbhè non pensano c h e a soddiî  
sfare puntigli e vendette, mentre seni-̂  

.•bra che, neppure esistano per provye--

à^We i Transazioni filosofiche,nQ\ qunÌQ, 
jìEtrlando del naacòndèrsijtdei Satelliti; 

• di Giove, è dettò; che il terzo sparì-
dopo essere ; atatò^'indistiritò' durante 

fra 1 quali adessó^P '̂inieggianO: la ri-: 
gorosa sorv 
Jtàri posti 
corso dol Comune per rèndere meno; 

- - ' , . r 1 . 1 , ' 1 . - - , ' - "* ' ' 

orribile la carestìa-che ci flaffella, cà-
réstia'cho viene sopportata con santa-
rassegiiazióhèv daî ^m)rl;î ^ cattòlici, cm^^ 
raccettano quale castigo mandato dal 
Dio dei pretìj^gientre non è che il por-

0 dèi riioho 

idMun òóntiriaio pi lo Mostre diSinie, 

^ ' J i .--.^'\'-

ire ^ 

^ 

•̂•' a l lupgi te tm-• 
[ie*ottenere rispett(|> nspétu 
i & l ì altri. : -Q . 'M 

la qua
ndo i di' 

' - ( . ; Ì 

^ 

' ^ 1 

. ̂ 1 

' ,1 "i - ' i 

•H 

Si 

lo, stretto'-ih ffa?erna 
lega col privilegio armato. ^̂ ^ 

.IJna, BancaJ^^poi^re che ,è;ìa nè̂ ,̂ . 
gazione assoluta dì tal sorta d'istituti.. 
e può chiamarsi addirittura,il o/tê î oĉ er-
consoW ,̂ i; quali ne fan monopòMoj'ri-; 
fiutano denari a probi cittadini e a 
oneatl^négOziantì, e .si.accòlitentatiQ ir 
portare am Banca del Popolo di Ve
nezia, per guadagnare rniaiî jbìH :C>'»" 
([iiàhta cew êsjm'::. per "̂ SSlto, V de
cine [dì migjiaja iji^ii'o, piuttosto che; 
concorrere, ad aiutare„vlp pìcMe indù-
strie e negozi che sono la vita princi-' 
pale dr Chioggî ^ 
• Questa Banca che fu crofita più dàt 
puntiglio e per secondi fìnij che dallo 
spirito debjvbeneie dal- patriottismoj^in^ 
un tempo non molto lontano cadrà, co-̂  
me caddero^^^i^p isjtituzioni che f̂uro-̂ , 

^ FiTTiSDiY|m;:„;i.,, r 

p a . — In seguito al sequestro ultimo 
del Bacchigiione là K. Procura di Pado-
va, forse per. riparare alle tre amare scori-., 

infitte.: antecedenti, si aifacénda, e suda e 
(smaiiia per radunare immateriali, bride trai>i 
re il km^iigUone davanti; aUi^J^si^e. --

'^'•/L'aMT»!-'furono' ctìattati datSlitì̂ tìl-
'giudice istruttore tutti eli operai della ti-* 
pografia Crescini. Le domande chéVàiéàsi 
furono' dirette 'avevano in 'mira 'di' 

• ^ * r " , - - © " . . . . . . _ îj_ •• m-

'5feJiai»«o speso 27. milléV lire per 
;:nna statua a Pett̂ irca eSnon sàiino dove 
|ccar&! ^ "• |v • #. :•• x;,'/ . 
i; Otielìa statua;i*a davvero ;1hdispènsa-

^ilapjl^sakte ed iOkPlòspor W&i Padova ! 
Candelabro, statua, sussidio al teatro; 

queste si sono spese fruttuose! altro che 
:'urió làhilimeqio ìtànstrìale che ràccògiìfìs-

sétòceniò operài! ÈòlbVofi' quàÙ negano 
wche i dciiari dei, contribuenti sienO«̂ b̂ene 

spesi.Jànno.tortp marcio. , -1— l - p * ! ' 

^ scere gli autori degli artìcoli incriminati,; 
ĵ ima i, sienorl della Procura avevano fatto 
"'•'.•.•••. ..•'^ i , , ^m^^-'-^-'-m^-'t ••' - , ; 

i conti senza roste; credevano trovare dei 
delatori; je. hannò ! trovato! iriyece dégliiiud 

,,.,Ì.,.nostri c(»{j'ra^^e^ro.n.alla Giunta 
municipale di: Padova,die dopo aver avu
ta'la- hia|nifìca idèa 'liìffl^ffetua f Petrar-
ica,'"* si ••ostinò, in queU'altrarriSfcupfenda di 
' caccìjii'la *in "Piazza dei Signori. 

Oh, i geni della Giunca municipale! 

rtìonsidio comunale, giovedì sera disctisse 
mini onestÌ,chè-non potevano prestar ma- t̂ ê ore la questione del collocamentodel-
no agli a ^ i j ' d i un govprnOj^a.ijjj^^p^a*»^statua diJPetrarca, che la'Gstìfita, con 

^ • > i . i ' • r-'k^^^ 

no tenute per campq:;<di spécuffiionei 
da certi onesh cittadini. 

;ge'cònsQrti efî riyilegiafci dal ven
tre pieno, quii-tutto cammina ne*mii 
gliori dei modi possibìlì)̂ ^ non ' importa 

;,se ,la;,carestia (.e; la fame, affcatellàte 
air ozio forzato* ed alf accatt(>naggioii 
siano in continua permanenza e 6i%4 
ctìiitumo Ogni giorno sempre più. , ; 

^ Essi già pròvvederono' a'suffìclenza 
il paese d'ogni sorÈa-d^istitiztì j ' 'plfesF 
molti anni addietro, là fonderìa Benecli 
cbe,^on 1© :più ,^pi,ìt^ysixersazioni^ 
si volle ad ogni còsto allontanare ' dà 
Gbioggia; così adesso nel non volere 
appoggiare rimpianto d'Anna cÒlotìia' 
a^^itìlffpgettoUì^facìir^attuàz^ 
e di' esito-'̂ ^si^uj^j^^iptidòvi ttìtóni::e| 
concimi quasi per nulla, questi perchè^ 
ppveniunti dagli ,e8C|^e£||^^e^ aUreî  
immondizie che ai iettano nei canalìì 
con qual vantaggio per: l^i^ìen^ pub-; 
blìca ognUno;4cÌ;peui8Ì, quelli perchèf 

ono dai' proprietavi//' 

è sacro, nemmeno la libera manifestazione 
del pensiero, ^^^^ . -.••..:;.;;.,;^, ^ 
• '•' ' J?oi,:riteniamo,̂ ^M 
questo procèsso tòUfe a 3SrmÌFé asslériie 
agli ;̂ Uj(i,.nel classicoi.casso«É!5̂ |é̂ M .fy- [ 
. ,; E :̂alÌora cbì ha avuto,;ha avuto.:;, ! 

Bella giustizia, davveroI ,. 

SHMB^S^ '^ dispngue,,avev9,,cercato 
di pregiudicare, cominciando i laVol*! in 
Piazza dei Signori. 

' ' ''Aperse ì f fuòco r ^ consigliere Bel-
•iavitis ; io èeguiroiio 1 signori Fértde, avv. 
• ColeUii;:i|tefe&^^iUadellà, e Rupfeia. 

Tutti espósero r ìnòpportiWISKól-

f: 

Pagj&BSièiaéo ' r - tpostri lettori "rì-
r̂icorderanno che il sie. Procuratore del He 
M̂i Padova.raesi sono fece inserire mcapo^ 

; ài BàmtgUon^Wti suo CommicBto^'W 
..reifjyjoa di nn riostro cenno sul servizio 
;d̂ ĵ n̂a delle pre t̂uré^^ f̂Fadova. ; j : ; : 0 : 

. , , àfti^^^O; ^LP?f^^ffik ^^,M^stampa 
jL^^ella tei^ca^om, îĵ  sig,;Procur^toi, 
i é del Re Io rifiutò. ,' \, 
'' Slldra iVSacohìgUoììe dovette iritenL 

Qtare lite e âl̂  sig. Procuràtoî è̂ &éì 'Re 6 a) 
i sig;, ministro di} Grazia e Giustizia suo 
immediato superiore* .!:>. 

. ,,̂  ., Appena però aL ipinisterq .fu notificata 
là" citazione, venne spedito a Padova l'or-

;. locamento in P^B.ZZ3^ , Unto d'JtaUa ; tutti 
rilevarono, ,clie.a;favlo,.apposta, nonsiisà-

crebbe potuto: far peggio, ^ 
Alcuni consiglieri, (Fertile e Bucchia) 

/volevano là stàtu#$^^ in Piazza 
:provvisoriamentejjiér "passarff*pòi 'al'Duo
mo, appena finiti, gli scavif. p^ermanen-

^•.temente,;_.;;;:,,,.,,..,;: , 

ta del Carmine., 
'̂^ tv Consigliere Faochieirotti solo propo-
* Sèi che si dovesse; dare la statua-àKCbrifiunè ài 

,*(-,> ) 

làsciàti";'!!! al: mm 

uno 0 cltt̂ 8^̂ '̂̂ "*^V e choj^il quarto'; 
divènheijinvisibile avvicinandosi iriìniwb 

r^'^iv^^r 

Eua sulla esistenza, 0 più^'ésàtta- : 
mente sul supposto di uria atmòsféiia^ 
esieterite-adùho'stato di densità ipòte-' 
tica ,BU :. cui -io aveva,. aasolut ànif ritlf 
fondato la, mia 'speranza dì scendere' 

•fianò' e salvo. Dopo tutto, se "Sve 
fatto uria congettura assurda, non &% 

'"'W 

ai'quali costarono pochi c^fi^simi^'^àii^ 
^ stnacr-al campo ; e come con'ólaHo,,-
'taaciando morire, dòpo un anno di vì4 
.:ta,.;:Ia .eiooietà delle .atùojev ed- arelle 

i L\ • •• 

(1) Hevciius tìcriase dì avere qualche i voUq-
osservato negli spani colesU pei'iettamente cliiat:'!̂  
dove:<deile stelle^di,sepi<* ed anche,di settimo grà̂ ^̂  
do bniUvano v\sMnImeiile, ^he — supposta la me
desima eltezz^ .délja'̂  luna} là stessa lontAnanzaàp-^ 
«aieiUe della terra, Jo stesso telescoui«> eccellea-
te henintcso, — la Juna e,le sue macchie non vij,̂  
•apparivano sempre egua]iDen,t# l̂uwinosB. Jpaleri^e-^ 
«te circosljinzfì È evidente che la causa dfl feno% 
meno nón'rj^icde né nèjlà nostràatmoŝ ^^^^ 
Iclescopìoj né nella luna, né nelT occhio dell'os-, 

, seivaiore^ ;̂ m^ che essa deve csr^eve corcata in 
<iun!ché cosa <uua atmosfera'ì> esistente alto||Of: 
lilla luna. ; ' • . ^ ' 

GJISSÌOÌ ha spesse volte,osservata che Satnffto,; 
Giove e le stelle 5sse^ aì momento di essere oc-, 
cullate dalia luiioj cangiavano la loro forma circoli 
lare in una (orma ovale; ed in aitici occultomen-
ti non notò ver un cangiamento di forma. Sì po-̂  
trebbe. adunque in|eni-ne chfi, in alcuni cajii,mu; 
non già sempre, la luan è avvolta da.una in^leria 
dQftsa suUa tjuaie si lurangono i raggi delle stelî ::: 
le- -^ E- Pt 

veVà àcl-aspettare/coinè 'sci%limeiito^ 
dell'avvèhturaj che dì essere polvèriz-̂  
zato contro alla superfìcie scabrosa del; 

"satèlìte. E insomma io aveva, tutte-
le ragion ;̂ Apos8ibili:per. avere paurai-; 
"La distanza' in^lcui mi trovava dalla! 
luna comparafivàniente insignificante 
mentre che la fatica richiesta clarcon-^ 

*densatove non era per niènte diininuitajj' 
• è che non scopriva indizio alcuno.dì§ 
una densitài crescente nelF atmosfera. ' 

19 Aprile T-- Questa raattma, con' 
mia grande gioia, verso nove 6re. -^^ 
trovandomi, -spaventevolmente vicino;̂  
alla'auperficil lunare, e lemie appreglp 
sioni essendo^ eccitate ^all'ultimo graW 
do, ~-_ lo 'fltàntu^o ,_d,'?l.;,|gndGnsatorei 
diede "dei sintomi evidonii che'l'atmo-• 
sfera si modificava. A dieci ore io a^^-i 
va motivo dì ritenere, che la sua.den^i 
sitàToese cpneiderabilmente aun^tentatar 
Ad undici^ ore rapparecchio, non ri-;̂  
chiedeva più che, un lavoro niinimo; ê  
a mezzogiorno azzardai , non senzai 
qualche' peritanza, a dÌBcluudcre V ot^ 
ganello, e vedendo ohe ciò non 

i 

V'JNGÌ siamo pienameate.:,3^ddisfatti del-! 
^la-risoluzione dì ijìiMS^iidente, non -gii 

-per aver, incontrato:uw.ininistero yeramén-
te intelligente ed imparziale, il quale cqmr 

ĵ prese die impuntigli ed.irancorlinon ffià 
da 'iî He d^lPil^r^tà^e ( B l ^ r a ^ f f i ^ 
va, che è una egregia persona ed^uii vec-

^̂ ĥio 'ed iìiibatìssimo llberaleY ml^^artrf' 
' • . 1 i ' - . ^ 1.^,1 . ^ - h i . - 1 r ' ^ • ^ • ^ ' A ' ' ' ' - • - ' • ' • . - . I , , f - - 1 .. ' ; 

;:;divqiialcKe'segugio che Io avvicina, non 

'''inconvenienti' e* altri ancora: relativi 
falla respirazioneMSri; értiau tî òfipO'forti 
.per; p^pre in̂  pericolo la mia Titàj tni 
.rassegnai' a;,. Jiopppi'tarli,come, ,meglio; 
poteva, ;tantg,̂ piî .;̂ hB erera .a.̂ ŝ̂  
?.̂ 9 .§ft?,V.=IMi;]*̂ >̂>̂ î O'Pi'0g!̂ essiyaihent6 

.•avvicinandomi.ciascun minutóUglìrsI 
"ì;i più densi dell'atmosfera luiiitrK '̂̂ ^ ^ 
2 ^ ^^Terò^qnestoVî ^vviqiifimentò^ òpera-i 
tyaffi,,CQU :una,;,iwpe.(;uoeìtà eccessiva e 

molto allacmaMte, TT,che., .sebbene io 
non mi fossi incannato facedao i conti? 
^opra una atint^|fer^, la ctìi -densità' 
4̂̂ gyeva-: esaere proporzionale ài vorumoi 
del .ssafeê litê  .fcuttam io .aveva avuto' 
il. grave.torto .di. supporr0: pÌtó;questaÌ 
densità, anche alla, superficie, sarebbe! 
sufficiente per sopportare- ritniSenso^ 
peso confenuto nellâ  àaVìcèlla del ffiof 
Spallone. Eguale 'pevÒi/avVeèié dovuto 
:,̂ 8§pr^rìl,pa9p, precisanionte come àiillai 

Aî qttàĵ 'tnâ norf'tr̂ vÒ appóggid. '\ •;; 
ris>li<stei:i&iuntav per uorgauò dell^^||pre 
tCapOdilista, trincieratìdosi ,(lî ^̂  
non sappiamo quale .pripyyjsona ,|oiggiis-
sione da essà^mata, sostenne la Piazza U-

:̂ nita a'Mia, e il LonsigJiere Selvatico, fra 
il''ài e no, non spiegò tî oppo chiaro le 

}V ^nd'iprefere'tàéi : 
, a Insomma; Ja} ;.Gmnta [̂;rimasta, sola,, fu 

Éàttiita, sebbène, il, ,siiq preside abilrne:nte 
inveijlisse ro|;^Ì|;e iijjturale Ò0^, y9}mmi 

tche avrebbe dovuto cominciare, come vo-
leva u consigliere MaluÉa, col negare pri
sma di tutto'ir còlJ.òcamèatò m '?iaz^a ' dei 
:/: .i.:;.,... , 1'—n^rt i ' = I "- • •" 

IT •^ h > ' 
- ' > • 

Bnpevfioie deìj^ .terr îj spvoi suppon^to'' 
e neir uno e; nell' altro., piànetrifTiè-^ 

ire 1 or̂ fi : ao reale deJt,cprpi in ragione della den-S 
500 .PfO'̂ r̂ Sita àtmotfencaj^ma taiò jibfe'èf(i'"ilr 

duceva verunjnconyenìente,apriìrisolu--pcaso; -la mia precipitosa caduta id prò--
tame^lacaIn|mdclc«ow^c/^aoM,p9pp-: vaya abfeia t̂anzà. Ma'p^hè:?; Egli è? 
gliananavicellà.Oome doveva prevedere^ cip c(ie,npn potev^^i sjiiegàire se non' 
una violenta einicrania accompagnata da:̂  teneudo Cfilcolo di quéste piMrJoazioni'' 
spasimi fu la conseguenza |fpmediatai,-|.geologichó'dW^^ pòfta Tipotesi,! 
d'una'eaoerienza cosi urociDÌtata e cosi -'̂  '̂ ' .:̂  . •'•- •-"•::•%• '^-i -i î  aperienza cosi precipitata e cosi: 
colma di pericoli. Ma eiccome questi 

Signori, -'j'':,.,, -̂  ..,/, ..--..j ,;., ' , ;•, > ^ ^ 
I|ynaggiorànza,decise cheó:la;:,statua 

si'collochiln Pif̂ jz.̂ etta,dèi, ilarmine. 
]̂ è quésta'beffila • àètAfek certo la 

migliòre; àglì^òcctì àe^iiiilbblic^-^ rna ^̂ in 
ogni móàoilméno'sì riparò ài ina&i-na-
h errore della Giunta. ;>;'^''i i . 
r' Se poi vi'sia bisogno reale, di-conti-

> nuare- degli scavi, di esiÉo.! assaiipróbleiiia-̂  
- 'tico', è^^se'piuttosto^ qudkumyVQl^Q muta-. 
'̂rè la località; per essersi accorto che la.sta-

Mp»^i igura^>l4^^ -del 
oDùomô  questo non sappiamo,.;' ;'i>"̂  
1 : Sperian[io jiolOìrCjî l̂fr spese . di. assaggio 

oin Pi;a& dei SigtiÒ î,'(come le: chiama il 
Giorncile di' Padfipcì) saranno' 
pròprio dai;i^ompófleòti'tó'Giunfe cheiUe 

l'hanno orditi atc senza ^autorizzazióne, nò 
facoltà, anzi coriitMftìniiha decisione ^̂ el 

si'Consigliù ,̂ .-••/'̂ •! •̂ •v:',/' :-!,! ̂ U -̂..••-•i 

•8lb^'»iM-r^t/a\^'^fetà-è'^convoca#Ì0^^ 
sfimblea genèr ale ni giorno di giovedì 4 
Giugno a;;o.-iall#iire V pom.. nella Sala 
di'questo Casìr io per trattare gU argonienti 

- j ' ' - ^ • 

• sottoindicatù MI n -

' , . ; 

(continua) 

OGCiÈrPTI 15A TRATTARSI ^ 

a ^ l̂̂ ettura ed' approvazione del P.V. del
l' antecedenta .-Assemblea. 

I ' 
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# 
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Rapporto d î Revispri dei copti, e4ap-
i^iprovazione del-bilaiicio cpnsuritivo Ì873. 

Rapporto della Presidenza Sili fcontratto, 
d'affittanza del nuovô  locale per 

• 'stabile.^' ^ '•..: * ^ * ' . ...;,. \ 
Nòmina di un Vice-Prèsìdente e dì un 

Consigliere in sostituzione dei rirmnziatari 
Sfeg., Giulio cav. Alberti ed Ant. Blaria 
renzo. 

'."-j 

m 

;<,v]Somina del Comitato Elettorale per 1̂ , 
scelta dei candidati alle pross[me elezioni 
ammihistrative. 

Arti £BB ̂ S^QS^UTH. 

Domenica 31 maegmcorr,,, alle,: ore i 
pom*, havvi seduta i)iiffli(S. Léggê ^̂ ^̂  

• Ì ;" il' S. O;* prof Rossetti^— Sulla 
quantit^m lavoro, c l f f U e ufflìzs t̂o nel̂  
r ele|,t|:ómotÒrp di Holt|* i-^i^^' 

pò permettendo)^apertttra M emi'dino, 
piazza Vittorio Emanuele dietyo. la loggia 
Amulea -^ Anche in quest'anno il giar
dino ,sarà fornito di scelto servizio rfii.caf-
fé, birreria e ristoratore,, e condotto dal 

V ' . 1 - . * - ^ ••• > •• ò •• • " , . ' , , i : - • ' • • . • y , - ; . : • \ , \ \ ^ 

sig. A n t o n i o T i s e n t i n i a prezzi fissi, con 
vini sodh'%jMrra di F«en»«. i l eiar-
dino sarà aperto di séra non meno di 
quattro volte la settimana, tempo permet
tendo,,e quasi sempre coh scelto WncoV" 
itt d i Ms 

a 

i-if 

•f > 11 Si G> a^v. Ttóntàsoni--ft>eglì it^ i 
liani a Vienna, Odessa e CostantiuopolÌK 

-̂H'' ' I ssalllffi d i ^^a'ifoàldl. -^ Bice-
i \, nii 

• • • I 

Si daranno a^^fernati spettacoli di ,̂ w^ 
• - - j "• — " M " " - " ' • -, _ _ 

Chinane}fMKi àrtijicialij rappresenta-
2i6ni dramiuàiichej feste per signore^ 

' regali^ fespe pèf fanciulli^ 'serate' gàsiro-
Hómichée^aMl svariati tratteniménti. M 
corso delia stagione avranno luogo alcunf, 

•'^erate^fa sóopò di èene;^ce;isa Stàbili te-
dalia présidérizaE • 
, «bóNAMENTO j Per*' 

quello m.uiià Straordinaria potenza coe
siva e tàelló della'ropulsione di ògiiP 
materia eterogenea. " vi* 

II nostro giudizio in argomenti idi 
questo ffòriere, ^on saprebbe essere òhe 
subordinato, per quanto non possiamo-
negare che, le esp.enenze alle quali ab-̂ :?$ 
biamo assistito pi abbiano sorpreso. 
Mâ  poiché sappiamo che persone tec
niche, di grandissima autorità ed i su
periori di taluni nostri principali isti
tuti 4i credito, ne hanno riportata ;la 
medesima meravìglia, non sappiamo di
spensarci dal fare menzione di questa, 
scoperta, che onora un nostro ìnazìonale 
e che potrebbe tradursi In una consi- , 
derevole industria. ' • l-J:-. 

t-

^ 

'-'. 4 
^ J 

• viamo la seguemte:^ -/ • : :: 
^'-A' Mio caro^Wolff avtiaAngeloi • -
ù- Ho' la Vostra del-21 corrente colû  
vaglia M ilire a i o ! e librettì^^^, W-

-ìéttqri \ relativi h 42 sottoécriaioni ai:; 
mille, pari a 42. Ho .pure^I,bollettario 
1240: ùltimo inviatpp già registrato e 
pagato il 3 marzo p. p.^i .;> ; r::j ^ ; 
I> •: ̂ Hà stampa YolgeL||l 16*̂  fqUfesoito-; ì 
scrizioni sorpassano le quattro milaii-!'* 
pubblicatelo, nei giornali. 
> Un 1 grazie* ^ai ; vostri ^^sottoscrittori, j 
un naille grazie-a, voi, al Bacc/uV/̂ zone 
6; a quE^nti, {fi: hanno coadiuvato;-

Ora e senipre; 
Torino, 25 maggio 1874 

•4i4>̂ %î iV îf̂ '.'--'' .̂ Î;..̂  ".K Vostro'affimo-
r - • , . ^ r . 

, .i| î -^ ;̂eM-ili-:-. u: Dott. F.'Riboli.'; 
Un ^ rivenditore di 

gfflS; di privativa ^ieiìa nostra citità 
"ci scrive.unalèttera dimostrando i di-
a p r a t e l e :riscontr|^pgnì volta 
egli fa' la I^aidèi tabacchi all^ E. di-

^:[in3lifé il parlare dèi sìgarì'^ella 
e di quelli di Virginia, ormai la è co--
sa cne: ha-sorpassata la nausea;, 
quello che è peggio^ si è dei continuo 
ammanco; nel trinciato di 111. quajità 

, ftìglia.jln sette cnuogrammi mancava-

r i i l feclanMtè: ricorse preM^'ìa Ej 
5 .©ispelisa,.am8pettorato,j^ 4}^S* ^ 
.wtetìdènza'di Finanza ricevendo assicu

razioni che sarà,provveduto; 
piena-

Finanza lo 
cali non ne abbiano colpa veruna. 

C'è un piJòVerbiO'Che dice; che :U\ 
j^esce ' comincia pulsare dalla .,test(i.i èf 
4all>Uo.,f?hff,|>i^v^ngoiia,^|j,^^ 
se. da parte di chi spetta venisse sor--
vegliata,, la prini>L troppo i!amo8a,Ilegia, 

•iidri ci? sàrebbero^ t̂làinti laménti -cui ogrì 
gigioruo si deplorano. 

Con lo scandalocominciò!là,:Eógla" 

( • ; . 

1 Signori ; cm-
tóli per ii -;dué rnesi di giugno è lugf^ 
ih. 7:-rr.per il solo mese di giugno L. ̂  ,— 
perilsolo raese,i|d|flugIio L. 5.—-

i ,Per;l signori, militari indivisa .per i 
due mesidiigiugno. eluglia L. 4 -^iper 

liil solò mese,di giugno L. 3 r- 'per il 
solo .mese di, luglio ; 1^13;. : r 
,:::.Gli.abbonamenti: si ricevono all'ufficio 

,di Presidenza sopra il/.cailè déUa, IVriice; 
ed in Giardino, bonificando ìli viglietto pa-

^ l̂̂ ttf;'— Ognr^abbohSto deve rendere'o^ 
^ stehsibile il Vìglietto ali'injgressb; ̂  ̂  ̂ '' • ^ ^ 

" 4ManciuÌlraccompagna'ti pagano là me
tà. 1 signori abbonati hanno libero'l'in-
gg|so di; giorno, e.di.;Sera,. eccettuate le 
serate ciie- si daràunoJuori-d'abbonamen-^ 
tp. 1 sigiipn soci, hanno liberp ingresso a 
norma ael paragratb MU'deiiò Statuto. 

Durante gli spettacoli ih teatro il piaz--
zàlé te ibriato di sedie chiuse a paga
mento. ••.-•"•: • ...r:.";.,/-'̂ '""-" "̂" -'''--^^'r'-r 

• Concerto: Domenica; 31 di giorno a}? 
le ore .U, ant. ^ ; :, ;• 

Biglietto diingresso cent. BO -r? 
fiitìUi ìtòcompagnati cent l'5. : 

;. Domenica di sera alle orS 7̂ ; 
•:. liiglietto 4y.ngf:ess0r cent. ,50 — 

CiuUi acoompagfnìiti ceW25. > , , :,/ i-
v"]N.ii.:iNon si danno vigiietti di ritorno;^ 

La JPresidensa. -

^^^pi''itoressati alla fabbi-icazione 
della càrta-mbneta e d^lle carteWalo,r^^ 
giudicheranno essi del raerito'intrinseco 

-î Hel sisté^ll del sig. Marzini, q; àoìla. 
stia convenienza riguardo al tempo ed 
aUa^spesa. 

Koi el lìniitiàmo ad esprimere là 
speranza che qualora, come: pare, si. 
tratti dì cosa seria, si dovrà, a copdi-
zioni pan, ed anche di poco disuffualr 
preferire la proposta di un italiano per 
quelle fornitdre di carta mo'hota e di ì 
tiyiimóblfì^Séhe potessero abbisoKuaro. 

• -1 

Sulla tombà.di CKeiut^aUiiia I&a-
.nael Un.n^esto^lnbutp! Buona, affettuo
sa, dolcef>'paziente, scoippàrŷ e. tra atroci 
dolori....! ma nelle braccia':̂ dei fieli e del 
marito, - ai quali, sorrise^: tutta la vita ; 
memoria Gar§ip|ridimenticatà. ' T. 

, I r , • I . •• 

fan? 

• • ' • ^ B É i 2 C i m ò ' 2 9 . , ; . . ; ^ • • _ , „ , , • ' • ' • 
. ,C?i©,per iutt^-TaflMa ,p,oiP wao—' 

Società popolare di Mutuo soccorsagli j ^ ^ ^ 
lune, presidente qnovariq, ̂ ÌQiuseppe ' Ù̂ rÌK 
baldi. '' >X'.7j?!r-

I L . 

fan-î î ^ 

I - ^ - ( 

i j 
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» ', Xeaftru Nu«*« -^ Diamo-1'elea-
rco: della c^inpa^nia di .canM^;,: b à l ^ 
jpolla stugioue delia Fiera del SantoJn ;-
. ^d^ya ; Si darauuo tre,; g||uidipse 0̂ ^̂  
j^<^^ La Muta di Portici ópera-ballo^;' 
"doFmaestro Auberj La iorza del £)<?-> 
5̂ mo op^ra-ballp del maestro Ve^dij^ 
•I (Soft del maestro Gobatti. '"' " 

^ • - - -f. ^ . 

Compagnia di canto:'Prima dònna 
assoluta 'Zntoniéita Wicci-Bdràldi pèl
le opere: La Forza del Destino ed '̂jf 
tìo^fjvprima donna assoluta per la Mu-
ff^tFortici^v^-Clelia Blénio » "Prima 
dònna aBsoluta mezzo ;8opràno F^Voi-
ma Dpnak: Jnmo tenore assoluto, Fi-^ 
appo Fàtm^no^fi primi 'baritoni assól liti 

Festa commémorativa dell'VllI anniver
sario, della fondaziorre*Mla società, dome
nica 31 maggio. . * v , .: 

,,Il desiderio di scegliere un giorno per 
•un simpàtico ritrovo ,colla consorella socie--,, 
\tà di Feltre scaihbievolmente sentito, sarà 
.Realizzato in detto giorno nel vicino paeS 
se ai S. Giustina, dove queir illustrissimo^ 
•sig.i Sindaco e Giunta municipale ci bari no, 
Iphferta gentilissima ospitaliia.̂ ^^ "''T '^" I 

'll:ritprno a Belluno,liiiitii baccanali] 
i-preparàti, seguirà col medesimo ordine del-v 
la partenza; :̂ lliv PuEàlctóf^ 
-..,..̂ VE]S'E2ftA —• Ci scrivono: Se ìaf 
'Liìierfà (giprnale di Roma) non ha det-; 
to il falso, la stagione dei bagni verrà 
ìuaugurata' dal priacipe '.Umberto o^ 
dalla,principessa Margherita. -. 

I cbnsorti^nezianij^el loro entu^, 
8Ìaamo.,monàrchico, avevano suppiicàèò 
per avere il re; ma il re.;nbn ha ac
cettato, ' 

' - . 

Eccoli soddisfatti questi signori con-
;>sorti: iadesaò che; i.,principi devono ve
nire fra noi>ravvenire di Yenózia è 
assicurato. 

f 

, I L 

Un 

5 - ' L . ^ . ' 1 

le sue gesta; e nello scandalo si man
tiene con grave danno dei rivenditori 
e,del pubblico. 

• ' " • • • ' • • • - ' ^ . i ^ - : • • • • • • • ' • • 

iqpstrò; àbbupiiató ìiiInscrive, lagnandosi ;dèl 
l̂ ìbuttarite e scbifoso .spettacolo che presen-
Ìila''Ìa iiÒistra òittà nelle testé, passate dup 
feste di alcuni ubbriachi fradici. Non è 
questailVfetoàì volta che noi pure deplo
riamo siffato vizio, il quale, oltre di abbrut
tire r individuo, turba la quiete notturna 
dei pacìfici cittadini. 

Ma il tuonare contro' gli ubbnacòhì ed 
i vizipài, si persuada tt nostro ge |̂tì(p |ib-
buonato, è tempo lprèèato,i|i '̂  • -

. Sifici^ià 4lel CrlariilSao,. stagiona 
estiva 1874 -^ Domenica 31 nÉfgìo (tom 

mo tenore Luigi Vistarim\ primo ba8-'= 
so Luigi Galcàterra, , . 

: : .,F<wti. Coiìipr^ri$M^i^]^ Zanon 
Antonio Colletti, %B.|'izzoÌottiCl, Mio-
•là|;.Pietro ZanutQ,̂ 2̂î  
trè!;;partyfaS?ndarìe..^ Goriati d'ambp-: 
ì, sessi: î ^̂  
direttore d';órcheatra'C^^ 

•^Altro' inaestrò';:^! cemt)a]^,^Carlo!pi^|^ 
"ni. Maestro dei cori Angelo Tambur-
iini. -Eàmmehtatpiie Giovanni Eóberti. 
> : Górét)ferafo pei bg-Ui.,,.delie suddette 
opere , Fràficescq.yMag0f^.]^^mia, h a l l e r i -

,'fta 'miihàyassóluU.^i rango f '̂ancese 
, Efirichefià Bosé. 
> La stagioÌt^lì%prirà ooll'Opera-

-bEilloXa Muta di'Portici. , ' ,,, ' 
' Avvertiamo che'gir Artisti sohHut-
ti arrivati alla Piazza;. 

' I ^ . . • 

Mi ni$^§iio BGviyQ: 
Il yeupto signor YincenzoMarzini 

ci ha fatto assistere a taluni suoi espe-
rimonti intesi a dimostrare la supeno-
rìtjà di uqa spècie, di''carta 'monetata. 
da 4 ^ in^e|itata ^ f che preseritS^ ^ 
pregi vèramónte siUgoìarit tra gli al-
trivquello della ipj i tebil i tà e quindi 
della infalaificabilìtà della impressipne, 

.; *-^! I' 

NOTIZIE 
^y^.'r'j'^M^^:' . -

Lacittà di Boma sta per incontra
re uh prestito di 100; mìlìpni. ' ' ' 
• La massima yenuo deliberata T al-1 

. T I . . . . . I ' J , • • . - f ; 

tro dì dalla .Giunta, assistendo, alla se-̂ i 
dutail rapprosoutaute di una casa ban-;] 
caria dì' Berlino. -, .,v: 

•• 1 / . I 

:r--A.Palernip,furono arrest|||i e de-̂ j 
feriti al ppterp giudiziario Varìì 'mono-i^ 
polizzatori che nonostante il ribasso; 
sensibile dei' fi?ùnienti si/erano accor
dati per affâ hiaW la città. ^ ' ' 

!--i ' ' - , AvV. A. Marin Direttore 
Il gerente regpBhBabì̂ p Stefani, [4ntmio 

• I H ' ' ' 

r 1 

•r- ... 
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k • ?^^''^\ 

- {A|pf6'omei'e Veneto nel suo numero 
858 ricoj;d^ iin'jiUni^yoltair'doIovoao 
assassìnio, del Trevi8j?.n. Xa relazione 
che ne dà non è solo una menzogna, 
è una proyocas^ione: Chi fa criterio del-

sle sue asserzioni un si vuole non può 
che meritarsi il titolo triviale di acca-
laprighe.'- ? <• ; : : 
."^' Non ci, curiamo di far Tanalisi mi
nuta del suo racconto; ci facciamo le
cito solo di dire che, eo c[u.el giornale 

rstimapp^^il^me paro, W^^tio articolo/ 
\̂di porre la pubblica opinione in favo-
'̂re .4eytevòcato che assumerà l'ardW' 

/difesa dei quinto' degli-'arfestatiy-sul 
quale si accólsejm gt*a/c7te:inc?«'àif?;s'in-

^rgànnerebbe. Qùaudo rumahitM'^ ìpro-
•tVOcata come nell'ucòisióne del Trévi-

san, una pubblica^;opiniotìe ;(il^>f£tvo-
reggi ilt-stioassassTno qualunque ei sia 
noU è possibile: 'quando Viva ancora 

^̂ -solo Un languido senso umahitàrìB^ gli 
vaasJissinivdì quella fatta tengono con
dannati' al pabblicé^fu^oire coi giorna-
•ii che-tentassero óòprirli. 

. ' Però tion ò privo delia sua dose di 
: caril:à il̂  Corriere;: il g'oiior.pso'lamento 
che fa sentirò a Fontaniva .ormai, de
serta per rabbaiidono dei Oittaidoìlesi^ 

ffa credere'a chi gli vuol oi-cdere che 
pnr gli sia rimasto un seutiinento di 
fratcL-na campassiono. Fontauiva ne lo 
ringrazia, e a confortarlo gli racconta 

l;:Che la Domenica del IT cprr. appunto 
finché pubblicava la sua relaziono, eb-
.be 41-piacere di salutare proprio nelle • 
sale dell'osse Uon pochi de'suoi vcct-ìà 

iamici di Cittadeìla; ebbe ronore--di 
stringere la mano a Piliiizola sulBron-
t̂a^ è d'inviarle un saluto per la diaf,in-

'"'tai^Banda della sua Guàrdia Nazionale 
che la rallegrava di' liete armonie; ' 
' Si conforti adunquell Coh;?'(3re Fe-

neto: i! paesello di l^ntauiv4'^^ogI.A 
deserto, non e morto,-perchè ha' sentì-

rote 
taniva'j 
spendente dei èom'ere, e'gliene lascia 

• tutta là"'re8ponaabil|l;,à. La guerraji'che 
con abbastanza ̂ triviale concetto., Jmma-
gma fatta da Fontg^iva, persino agli 

\ asparagi di Gittadella^ non :%;(5he una 
menzogna-sul'passato,' ed una calun
nia sui presente. Fontauiva ha sentito 

.solo.tutta l'indi^i'nazìone contro Tassas-
.sinìo del Trevipn,: xp^-questa indigna- • 
zione la:,o,npra. lì paesenel quale foa-

^ .se^toUerato un carnehcej o fosse co-
: pertp,, da. chi. sapesse ,o dovesse^ sapen* 
édojp, denunziare alla:,Giuatizia^si.deca-
•piterebbe e..]?:ontanivà non sa abbaa-
; ̂ aarsi a .questo gr̂ ^̂ p di avvilimento. 
;j!E3as%jjnpji--ha.maìneppur concepita l'i- ' 
, dea d'una vendetta contro Cittadella; , 
se Cittadella ha guardato per alcuni di,ti-
:mida'ietìfadpmbrata^l^Jsua^[vicii^ 
certo deve esaere;: provenuto 'più da . 

_ circospezionp ohe da timore. .Uii|,.i, se 
:^:^pi|fca^^ aperto'hay risposilo 
'''alle ricerche .della, .pubblica sicure^^a 

nessuno \V(ìrrfc:vedere in cip .l!esprps- , 
$.ione di una ;vendetta ó pèggio -uha 
congiura;'Essa non ha fatt6,"àlt>p:CÌie 

ftf^WP^^^^.^o^^'^^^go chò^^&cpmbeìlirp-
gni 'Cittadinp, ben sapendo • coniò. 1 jijù 
ner '̂;*dléìitti sfug^irè^tìerp^ualf'h^P^^o 

' della Giustiziti-,qualora' non là sócppr-
resae franca ed indipeudehtòMa ìsoscieii-
,za del testimonio, essendo còhVihlia che 
in un pòpolo educato a vera , civiltà 
non vi possa*,ea8ère un palmo di'ft̂ ^̂ ^̂  
di cui ras?assino, pòssa ^ìvQiquestOi^.è 

^tà^iììd"patria^ '^-Ilf (foriere Veneto L^. 
che amerebbe, togliere la pape,fra due 
amici vicini non e chê  la voce .malio-ùa 
di una impostura pontrov'CUi Fontauiva 
altamente, protesta. . ,': • i 
• ' - . - . ':^-:^ -Ji^J t f '- ' i\ -'' - .' - " - -. ' ' - J. 

r., Fontauiva ha deposto sulla,,-to,mba • 
del suo intohce estinto una ghirlanda 
ed il Comere la vorrebbe macchiata 
col sàngue d'una "-ucrra fraterna; Fon-
taniva riòù accetta "il Knanto Aottato, 
ma invita la sua antica sorella a ver-
gareuna lagrima a conforto d'unìv moj-

"dré desolata. La carità di 'diio^paesl , 
vicini che si uuitìcouo a mcdicarple 
ferite di un cuore lacerato sarà la con
danna più eloquente dello menzogne, 
ph'Q il/giprnal'e gettava, in mézzo i a due 
paesi.per, accendorvji la discordia. ;̂  

,,vC)ittadella poi . ĉ aue ,f^r-;Seutire >a 
Fontauiva, che Ahi al supj .̂ ojprp , per 

Jà luttuos'àfiup del Trovisàn, aggiunge 
iVinsulto, non rappresenta i suoi sen-

M 

r • 

4tel^ntì;r'e diciamo /o.f̂ ^ye; sia, p^^ l̂iò 
liaa,fî î  se^pch^..peh'e,l}f^aim^ 
ce .sìa'peichèun.apennaclip.^uscUii rft̂ j-
càri disonorerebbe a^sài•pì'̂ .cjlia In'sti
lo ^ îm aesasaiao' sé^ablo làsoidSsè 'uji 
dubbio,d'essere respressione d'un paese. 

Po^tonip,a:S^:24, ; Maggio ,1874, 1 1 ^ 
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OCCASiÒME fAVOREVOLE 
spendendo poco si guadagna molto.-^Estraxiuiic $1^ 
maggio iST'f-—Prestilo à'premi VteviÌ(i4!igua 
l i a iMi i fcEs t i - a i i io i i ea in . 10,393 iivomiiljJtìn- [. 
cipaló di it. 1.1)0,000 ed aUn minofi -^ QuniitJtà fiU: 
ora mai estvatta- -v- Il sóLtoscritlo inette in vendita 
200Ó ÓLblig.izioni drìginaii di serie ben asS(inÌle:a! 
préxzo di L-2*—olihligandosi dì, Hacquistarle entVo 
il suoces3Ìvo giugno colla sola perdita di catit- 40-i 

tì". IIos<^9?»lo cambio valute , 
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L'antico convento dei Benedettini fu n%mMo in iinò Stubiiiménio <U può gure^gìhreisuUo 0gni î appô Jî ssmà iP'gl»P*di,qMe" 
sto gentit'e, è col Ì/Giugno pi'ossìmo VehàLtìp«r̂ *ioniP^BMl Solforosi ê  , /, ] , ; . ; : . .;, / i ; J|^p, 

I n 

* ' •: Pìa7-za delMitti vicino Ja Drogheria Gottfirdt" d 

.P ILLOLE AiPlGOlNOKliOiCHE dei pvòÙ 
i^r^tó. Adottfitó,(ial 4951.nei;:SÌfi|icomìi 

: di Berlìfio. (Veèi lìeutsche -.Klinik, 4^ 
Berfing^ MeàiQÌni,ZeitschriJ:t di^Wilr-
sskirg 16 agdstó 1866 e 2.' fobbi;ajo 

^ 8 6 6 , ecc., ecc.) : 
Di quanti specifici vengono pubbli

cati aóllaftlV pagina dei Giornali, e 
proposti sicconterimedii inllillibili con
tro le Gonorree, Leucorree ecc., nes-

' Simo può presentare attestali col su-
, gello della pratica come codesle pil

lole, che venuero adottate nelle Gli-
niche Prtissìanej e di cui parlarono 
con caìoro ì.due giornali sopra citali. 

J?d ìnl'alU, esse combjìltendo ]u 
gonorrea, agiscono aUresì come .piir-
gaiivc e ottengono ciò che dagli altri si
stemi non,,si può ottenere, se ; non 
ricorrendo ai purganti drastici od ai 
lassativi. 

Fa parte (lenoSu.biliuHnto»tonle d\»ctiua -soirorosa-muiinetìiiica Uetìa Vergine, efììpacissimft per le Cnrè érpetic^j^ocoH^Ml?? 
è,multe altre, couie scrivono ictiiui'i^ìfii dolU ,Fubre.e l̂ ^̂ JŜ Mlit-nUietloro suî gto sulle uctiuê soKoroseK.̂  ;j;,, ; i ,.; .^,4 j j ' 
• .'̂  DuUii Stiizione dì: Aban^jllo Subllimenjo vi siu;à'"sevyiaìo di vettura poi- ogni Cursa. 
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was'aefita. iafiScrensiiisaSfi. L utiiita di 
l ' I ' " . •, - ' "'ì^ì''^''" 

ques^, pabl)Iica;iioìJC emeriife.sì cniaraflieii-
te dal titolo stcsyOj che non crediamo spen̂  
dere parole per tesserne gli, clogi.̂ '̂Gii- ii-
mitiamo tuttavìa à constatare, come tecle,-
ie ai suo 'titolo,'progredisca e migliori ad 

.̂ Qgnìfescicolq, Q. consigÌî ndob,|yav^quang:̂  
l̂ aimp a cuore il .progresso,delle scienze', 
4ène liitiustriCj d(̂ jje :̂ rtiv=e, 4oi;i .mestieri, 

inatorió,;u»^éridotìi^dei:iagni,do^ abbia.'in, Italia 
[fi sedativa 'Galleam,:,$GSì-£iì'doyQr |. queir accoglienza, che ibensi.̂ mcritaî  ;• 

. lî abbouarr̂ Cflfp annup non è-cbo.di, 
lire cfifiiiiM© (franco dì posta,, pcic. tutto' 
lì Regno); 'Goloro.che •desiderano far de: 
correre l'associazione,ilalQl.gpunaio 1873 
fe.uoca m cui .cominciò a pî bblicarsi) aff-
giungano are 2 ,1 fi .più, , ; 

Wl'ei' abbonarsi clìrlgcre ,vaalià 'MlAin-
m2MiSOT3io/tedelsioi'nalp;aK^V4i»ffircs-r 
fetì, Via Bogino, JN, lU,'Torino;^ '-^^ |̂ i 

,.^%ngonp dunque us^te,negli scoli 
recmU,mchG durando Ipstadio Ipilam^ 

I ^ : ^ Ì J | I L Ì € ® ' c o n Stabliiméutó'Ox'tupediaoia M i l a FM Qajìpl' 
ÌQ ,pei^^;dtì&.idei'io''d0iLa uumtìi'osu sua cUentelasàu M^adova : e :ii6lle 
altre pmv&Ms'Venete, se'-per^òoicap^p^ di tutU ..^uelii ,che^iiKArmnno 
rivolgersi' Ei:̂ itì-iĴ : si^'tr,dverà in (i:uesta città dal l^yfiittgao,^,|>^M>^^P-l 
BÔ  dtìttov^^^t^a' riGcìii^amo.-evcoinpleto/:^^ sistemi del 

Italia ed: air estero, LViniveuziGae di^ qSestp fCiiRio è fmfc-tò dèli 'e-
..sperienza di piii-anni' applicati air a r i e j uae f 0aialeo^orÌ4^|6©f-
d i e s a : la sua ̂ ìeRanza: la U^gocezz t ìp i i isao ^o^,^^oÌame ^e^'so-

racqua 
ricpiTere ai purgativi od ai diuretica 

..nella gonorrea cr.oniGdà goccietta mi-
i^i^^ita^e^ piotandone l'usò ;ar più alta 

dose j e sono poi,; di,certo ,el'ie,Uo contri 
i rcsi4^ deile'^o^ìo;p;|e, qo-uiei,̂  

... gimenU;uretraUy, tenèsmo vescicale^..in
gorgo em^rfoiàario alla vescica, i. 

I nostri Medici con tre scatole guar 
•riscono qualsiasi Gonorrea acuta, ab
bisognandone dì più per la cronica. 

Contro vaglia poslale di L. ^2. 40 
0 in francobolli ai spediscono franche 

sa domicilio le pìllole ariligonorroiche.' 
Scrivere alia Farmacia Galleani, 

Via Meravigli, ^ 24, Milano, '—" Ogni 
scatf>ii* ,pofl« ristruzione isul mòdo dì 
Usarle. 
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•ì 
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ì 

\Me&èàMéi$> dh^imài4^i^ oiieilo.readpaoincapace 
; alla ^ e r m ©ai?** d ^ i r & a l t | a j gli meritò.aliavoi!endii%arécòhie 

'n'òtÈÉbilità ttìédi'c'ò'iffiiru%^ 
i ì l à ' so i i c ì a ; ' e l e f a n t e r adulta' èd^vétìieace^Jottèauta^^^sin' (|tóvi dal-
•1M|=445_ ^^^ perto cke sfiessaiiaO'potrebbe vm-
''&éf.^^:m&gè&m^,.^mhiUy che produce^aiìestO;^iMe^-
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^SSSi^h^-, 
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vicino ali 
m/m2'^d:Mó%cmo, (Sommol h?f^ N. 319, Casa J 
^Albergo Aiiimétte- u^ì srricavS^^^ulte 10 ̂ t . alle 

Ì^Ml-^'M^M^tÓ^tì^ 

^̂ 1 

•f, 

Popolarità della-m airiraica 
•Leggiamo nella S isse tó Medica' 

':ifmm21 Maggio mm), Tr::fi!inu-
tue di indicare a qua! uso sia desti-. 
nata la Teda all'Arnica GaIieànÌ,perQB̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
giò troppo .conosciuta, non solo, ' dâ  
noi, ma in tutte le principali Città; 
d'Europa ed in molte d'America, dove 
la Tela Uallcani e ncercalissima e qua
si comune. È bene pero rayvcrtire, 
•còme molte altre Téle sono poste in; 
circolazione, che hanno nulla a che* 
fare colla Tela' GalToani, e d'arnica,! 
t\G pollano solo-m nome. Ed iìilatli;| 
tìppiieate, come quella Galleani, sui cal-i ì 
il, vecchi indurimenli, occhi di pernice,' 
asprezze della cute e Iraspii'azione aii 
piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni, 
Hevraiiricbe e sciatiche, non miitìo 
altra a^apne-che quella del Cerotto 
comune. Ed e perciò che la Tela al-; 
Mrnica Galleani ha,acquistato la pò-[1 
polarità che gode, e e li e sì fa i^empre i 
maggiore.:"'' ]':''] '•'' |l 

Prezzo Hai. L. l scheda'doppia 1 
m l^àrmcia Gallearti, yja î Jeravr- ! 

gli, 24, Milano, spedisce jl rimedìójya ' 
domicilio per tutta Italia cbritrq, vaglia 
pÒstsile di ìfo4'> 20. Rotolo cònfòriente ì 
12 schede U iÒ, 

3i vende,.,jin . P s t s l o ^ a alla far
macia Beale air Università, far^ 
macie : BeggiatOy Vivianiv-Pertilé, 
Gasparini, nel naagazzinò di'dro- j 
ghe Pianori e Mauro^ air Antenore [ 
e da Ferdinaijdo Eoberti 
Este, Martini; Cittadella, Munarii; ! 
Montagnana, Andolfato; T|.!3yisò'; 
Biudoni; Udine, Filippuzzi; 'Por- ! 
d e ^ e , Jovig;iio e Marini;. Tel- ] 
ines^zb, Chìutó';';''Vic6hza, B. Va
leri ; Verona, Fasoli e Bcggiato; , 
]^égtitì!g:o, G^^Valeri; Rovigo, Ditì- • 
go; Mantova, RìgatcllT; Trento, 
Giuppogi^^^ Santoli ; Vienna, Vi-
einger,farm. Karntnorsing; N. 18. 

' i l . ' - •. 

'p; N. 319, Casa £ressm 
4 p. 
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IB V é\^^ ofpfitì^ ìfi,,5»,..ftM.i..,* ,^.«»,r 'm,^ ^^. 
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acci^ndosi talUiii 

dei FRATELLI BRANCA; e C. > ' 

l̂'n̂ 'TrrnEB̂  

,1 ' 

\ t I ' ]• 

A-H 

,131110 C, f i aesW non ^i i iUa nessÉ^afeo eskê ê  fo^rìd^'^P^ SpaccijindWi"-tàltm pei- imitnturi e perfezionalori del FEKNET BRANtii; avver 
f̂ «iqtì?.tQĵ ipcvoUè ,;veii;a>,5pecìMità, deii'fraiiiê ^̂ ^ ppijU,;lo",sj)eoÌQ? ,̂ numg ,̂£^^^periiet, non.poErAj mài pw 
'^ • • - - ' - '*••;•• • • • . ' • r ' • , „ . r. • . , , . . . . " inoUe celebrila meJiciie. 
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jiocoU etìcliem ,i>bi:UuteriV;istessa firma- -t-f l>'tì1.i-

lì 

Cvetliamo iVinlei 
.-mk^ì ; 

iTiuf^P^ ^'Ó^-tì 

m:i.i\ ^ -f^tì 

m 

•esse generale l'icluamare 1'attenzione, sidrii'U" '̂" '̂»"'̂ ^ '̂i fai-'^so lìtìV VB''» keuuijio F1ÌIILS|'§^'Ì'^'BÌ(XNÌ2'A e ili gWanìirsi della pi'ovemen 

j • I ' I i'-.-^ ' - I X 11- > 

OH>: Ì ^^ *V Ì ; ( ^ • • . ' -•• 

1 ' ' 

. S p e d i l a wna Q,assf;dî (in,es.la sppciaUtà ai Siadaqì di.S» Seyei;o'e dì:Àiti^ic|na, ove.ii.tjiP-jartdd I8tì5j inGerìva il cliolera morbus, (luèsti risposero subito 
br'seguentc'teìegriimma a lettera.. ',•• . '. '„-..'^ • . . > ,• ; .-.....^^fc .> •, .../-..• \.. I" ;; ; • •• Jii'; 'Ì'ÌÌ1^^5-U l^i-^-' y'-'•••U^f?.'^ 

"Ai signori fratelli prauqa,Vi?iS.Siìveslro,5 MìlanoiLHiuóre rimesso adisce bene lu'ÌMiprdijKiusta uspei-imeati fBtti ioniisoa allr6,dica prezzò. Sindaco'^a/|noU. ^̂  

Dalla Uesid/Munic. 3 dicèmbve I8(i5. 
Prezzo nlla l>ottìgli;i da litio L. S .SO 
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Tialh 
>n 0 dei, porafflitiehii.-'V^'Ai nvetiditorì' die, iaraaWo 'actiuìato all'iligròsao sì nccordurà i 
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